Stralcio nota Settore Avvocatura prot. n. 46178 del 19.02.2014 (avente ad oggetto Riscontro a nota del Settore B7 prot. n. 32260 del 3.2.2014, concernente “Revisione Residui Attivi e Passivi – Anno 2013 – Rif. Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2013”)
In riferimento alla richiesta di RELAZIONE SULLA GESTIONE 2013, si rappresenta (in conformità a quanto peraltro già relazionato con ns. nota prot. n. 32288 del 03.02.2014) quanto segue.

1)
Per quanto, innanzitutto, concerne le attività di “rappresentanza tecnica” in giudizio, svolte dall’Avvocatura nel rispetto dei termini di rito ed in persona dei preposti avvocati così come designati dalla Giunta Provinciale in relazione alle specifiche vertenze, si segnala:

- la partecipazione alle udienze relative a circa n° 366 cause nei processi pendenti presso i competenti organi giurisdizionali (di cui n. 194 relative a cause patrocinate dall’Avv. Antonio Zecchino, n. 93 dall’Avv. Luigi De Meis e n. 79 dall’Avv. Gaetano D’Ignazio);

- l’avvenuta costituzione in giudizio in circa n° 93 nuove vertenze (di cui n. 45 patrocinate dall’Avv. Antonio Zecchino, n. 18 dall’Avv. Luigi De Meis e n. 30 dall’Avv. Gaetano D’Ignazio) instaurate nei confronti dell’Amministrazione.

- la predisposizione di circa n° 241 scritti difensivi in nome e per conto dell'Ente (di cui n. 133 scritti difensivi relativi a cause patrocinate dall’Avv. Antonio Zecchino oltre a n. 78 atti predisposti di concerto con la controparte rinunziante ai fini della dichiarazione di estinzione del giudizio; n. 76 dall’Avv. Luigi De Meis;  n. 32 dall’Avv. Gaetano D’Ignazio).

2)
Si evidenzia che il 96,85% delle vertenze definite nel corrente anno e patrocinate direttamente dall’Avvocatura hanno avuto esito favorevole per l’Amministrazione (cfr. prospetti lett. C e D allegati alla nota prot. n. 32288 del 03.02.2014 cit.). 
In particolare, per quanto attiene alle vertenze di maggiore rilievo trattate dal Settore Avvocatura e di recente definitesi, si rinvia alle apposite comunicazioni al riguardo trasmesse ai competenti uffici, segnalando fra le altre le seguenti decisioni.
Come è noto, il Consiglio di Stato, Sezione V, con sentenza n. 6524/2012, emessa il 19.12.2012 e indi comunicata dalla Segreteria del Consiglio di Stato a questa Amministrazione, ha respinto il ricorso in appello instaurato dalla società C. S.r.l. (avverso la sentenza del T.A.R. per l’Abruzzo di L’Aquila n. 751/2011), con cui, in particolare, si chiedeva “di condannare la Provincia di Teramo al risarcimento per equivalente” nella misura pure quantificata da controparte, e pari al “13%”  “dell’importo contrattuale offerto” (€ 7.879.059,72 al netto degli oneri non soggetti al ribasso), ossia corrispondente ad € 1.024.277,76.
Come parimenti noto, il Tribunale di Teramo con la sentenza n. 1135/13 ha rigettato l'opposizione proposta dalla società concessionaria delle autostrade A 24 e A25 S. d. P. spa, confermando integralmente l'efficacia dell'avviso di liquidazione emesso dalla Provincia di Teramo sia per i canoni COSAP che per le sanzioni dovute in relazione alle annualità 2009- 2012, così statuendo la debenza in favore di questa Amministrazione dell'importo complessivo pari ad euro 436.344,06.

Il Tribunale di Teramo, frattanto, con la pregressa sentenza n. 393/2013, nel respingere ogni eccezione e pretesa della medesima società ricorrente ha rigettato l’opposizione di controparte, confermando l’ordinanza ingiunzione emessa dalla Provincia di Teramo per le sanzioni per omesso pagamento COSAP 2007- 2008, per complessivi euro 149.260,84.

Con le sentenze n.231/2013, n. 332/13 e  362 /2013.  il Tribunale di Teramo, come noto, allo stesso modo delle recenti sentenze pronunciate sempre dal medesimo Tribunale, ha riconosciuto che la Società A. p. l’I. spa, quale società concessionaria della autostrade A14, è tenuta al pagamento del canone Cosap 2008 per l’occupazione mediante i viadotti dello spazio aereo sovrastante la strada di proprietà dell’ente locale.

Si evidenzia che questa Amministrazione, sulla scorta di quanto come sopra statuito in tali decisioni, ha frattanto adottato, come noto,  apposita  ordinanza ingiunzione ex L.689/1981 per richiedere il complessivo importo dovuto a titolo di sanzioni per omesso pagamento COSAP 2008;  il Tribunale di Teramo, con sentenza n. 55/2013, ha già rigettato l’opposizione pure proposta da controparte e risulta così corrisposto a questa Provincia l'importo oggetto dell'ordinanza ingiunzione cit.  pari ad euro 99.838,23.
Il Tribunale di Teramo con la successiva sentenza n. 930/2013, nel respingere ogni eccezione e pretesa della società ricorrente, ha rigettato anche l’opposizione della stessa società avverso l’ordinanza ingiunzione pure emessa dalla Provincia di Teramo per le sanzioni per omesso pagamento COSAP 2007. 

Al riguardo si rammenta che la società cit. ha già corrisposto a questo Ente l'importo relativo alle sanzioni COSAP 2007 oggetto dell'ordinanza ingiunzione (confermata con la predetta sentenza) e pari ad euro 99.838,23, nonché (all'esito del rigetto delle istanze cautelari pure avanzate dalla medesima società in appositi e pendenti giudizi avverso la successiva ingiunzione fiscale emessa dalla Soget) l'ulteriore importo di euro 125.453,63, a titolo di canone cosap 2007 ed oneri accessori.

Appare quindi opportuno evidenziare che, in definitiva, sulla scorta dei principi come sopra statuiti questa è Provincia sta provvedendo ad introitare, per le occupazioni che in si determinano sulle strade provinciali ad opera della società concessionarie, circa € 370.000 all'anno e così potendo al momento conseguire, oltre ai € 740.000 già complessivamente richiesti per le annualità 2007 e 2008, circa € 1.100.000 per il triennio 2009-2011.
All’esito delle plurime sentenze del Tribunale di Teramo, con cui sono stati definite favorevolmente per la Provincia di Teramo le vertenze instaurate dalla società R. R. spa (avverso le ordinanze ingiunzioni emanate da questa Amministrazione in materia di tutela delle acque), in accoglimento della istanza di rateizzazione all’uopo avanzata da controparte previa rinuncia ad opera della società a tutti i giudizi dalla stessa instaurati (cfr. deliberazione G. P. n. 71 del 18.2.2013), è in corso il pagamento rateale - ad opera della controparte e in favore di questa Provincia - del complessivo importo di euro 2.267.238,10. 
Per effetto intervenuta dichiarazione di estinzione dei giudizi in questione all'esito della rinuncia ad opera della controparte appellante, le relative sentenze di primo grado tutte favorevoli alla Provincia di Teramo acquistano efficacia di cosa giudicata, divenendo incontestabili così come le relative ordinanze ingiunzioni a suo tempo adottate da questa Amministrazione ed oggetto del contendere.

(…) 

Ulteriori plurime decisioni favorevoli per questa Amministrazione risultano pronunciate, come parimenti noto, in analoghe controversie instaurate - sempre in ambito di ordinanze ingiunzioni per sanzioni in materia di tutela delle acque - dalla società A. SpA e dal suo Presidente (nonché dal Comune di F., ecc.).

Infine, si evidenzia che questa Avvocatura ha recentemente conseguito, come noto, il decreto ingiuntivo n. 9929/2013 emesso da Tribunale di Roma  nei confronti del Ministero dell’ Interno per i cd. residui perenti 1996-2012,  per euro 14.915.519,50, oltre interessi legali come richiesti (dalla maturazione del diritto al saldo) e spese di giudizio.
A tale decreto ingiuntivo ha fatto seguito l'intervenuta integrale corresponsione da parte del Ministero dell'Interno della somma  dovuta questa amministrazione a titolo di residui perenti per le predette annualità e pari  ad euro  14.915.519,50
Al momento, è ancora pendente il giudizio di opposizione instaurato avverso tale decreto ingiuntivo dal Ministero dell'Interno e del Ministero delle finanze e la residua pretesa di questa Amministrazione concerne gli interessi come sopra comunque riconosciuti nel decreto (quantificati dal servizio ragioneria di questa Amministrazione in  circa ulteriori  4 milioni di euro).

3)
Per quanto concerne, poi, la propedeutica e connessa attività stragiudiziale e consultiva, nell’anno 2013 il Settore Avvocatura ha curato la corrispondenza concernente i compiti allo stesso assegnati, ricevendo complessivamente al Protocollo dell’Ente nel corso dell’anno circa n° 1.166 missive pervenute tramite posta ordinaria (escludendo dal computo sia le note interne ricevute dagli uffici, sia le e-mail ricevute agli indirizzi di posta elettronica degli uffici, stimabili in diverse migliaia), elaborando ed inoltrando circa n° 1.611 comunicazioni e note di riscontro debitamente protocollate (escludendo parimenti da tale computo le comunicazioni pure trasmesse mediante posta elettronica). 
Il Settore, poi, ha provveduto ad istruire ed archiviare un numero di pratiche quantomeno corrispondente a quelle già trattate nello stesso periodo dell’anno precedente.
Nella specie, lo scrivente Ufficio ha istruito e repertoriato circa n° 453 fascicoli relativi a richieste di risarcimento danni per sinistri determinati da presunte “insidie” sulle strade provinciali o comunque relativi ad ipotesi di responsabilità civile dell’Ente verso terzi, nonché circa n. 174 fascicoli inerenti alle nuove vertenze giudizialmente instaurate nel corso dell’anno nei confronti dell’Ente (ricomprendendo, oltre ai 97 contenziosi la cui difesa è stata come sopra assunta dai legali dell’Ente all’esito di apposite delibere di G.P. di incarico difensivo, anche gli atti giudiziari per i quali, in particolare, la difesa dell’Amministrazione è demandata, senza oneri aggiuntivi, ai legali fiduciari delle società assicuratrici con cui l’Ente ha stipulato apposita polizza R.C. terzi, comprensiva della Tutela Giudiziale).
L’Avvocatura Provinciale si è, quindi, prodotta - nei tempi prefissati - nella formulazione di numerosi pareri, sia orali che scritti (con apposite note cui si rinvia).
Sono state predisposte nell’annualità 2013 per la successiva approvazione della Giunta Provinciale n° 201 proposte di deliberazioni concernenti la materia del contenzioso.
Il Settore ha altresì proceduto ad adottare un totale complessivo di n° 46 determinazioni dirigenziali (concernenti, in particolare, la previa adozione dei criteri per la ripartizione delle somme spettanti ai professionisti esterni, nominati dall’Ente anche nelle precedenti gestioni, in relazione alle somme assegnate nel corso dell’’anno dall’Amministrazione e la successiva liquidazione degli importi di che trattasi e riguardanti, altresì, gli abbonamenti ed acquisto di fonti di consultazione giuridica di cui fruiscono, fra l’altro, anche gli altri settori dell’Ente). 

4)
In relazione alle indicazioni come sopra esplicitate, si allega, altresì, schema riepilogativo contenente i dati quantitativi delle attività poste in essere dal Settore.
Da tale schema si evince che, in riferimento ai predetti dati quantitativi (e prescindendo da ogni considerazione circa la complessità che connota la maggior parte degli atti elaborati da questo Settore), tenendo conto che le settimane lavorative risultano corrispondenti a n. 48 settimane (escludendo le settimane corrispondenti al mese di agosto), le attività in media compiute dallo scrivente Settore corrispondono a:

per ogni settimana (di n. 5 giorni lavorativi)
- n. 8 udienze per processi pendenti presso i competenti organi giurisdizionali;

- n. 5  scritti difensivi;
- n. 2  atti di costituzione in nuove vertenze;
- n. 4 fascicoli istruiti e repertoriati inerenti a nuove vertenze giudizialmente instaurate nei confronti dell’Ente (compresi i fascicoli concernenti controversie aventi ad oggetto eventi coperti dalle polizze assicurative).

- n. 4 proposte di deliberazione della G.P. in materia di contenzioso;

- n. 9 pratiche istruite e repertoriate relative a richieste di risarcimento danni per sinistri determinati da presunte “insidie” sulle strade provinciali nonché da eventi comunque connessi ai noti e recenti fenomeni meteorologici di peculiare intensità;

- n. 34 comunicazioni protocollate ed inoltrate (note di riscontro, richiesta relazioni agli uffici, trasmissione richieste risarcimento danni, rapporti, pareri legali, corrispondenza varia, ecc).

